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Un passaporto contro l'intolleranza.«L'Italia? Mi inquieta» 

«Mai più 
davanti al razzismo » 
L'aUanne di Danielle Mitterrand 
«Davanti al gesto razzista restiamo spesso disarmati». 
Danielle Mitterrand, protagonista di tante battaglie civili 
e umanitarie, spiega in quest'intervista aM Unità perché 
s'è impegnata nell'iniziativa di lancio del «passaporto ' 
europeo contro il razzismo». Da domani in Italia, la mo-, 
glie del presidente francese parla della Bosnia e del Su­
dafrica, dei ricordi di guerra e dell'Italia uscita dalle ele­
zioni coi neofascisti nel governo Berlusconi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
•'PARIGI Ha il calore c la sempli­
cità di una militante di base, la first 
lady francese. Non tosse per il suo ,,., 
ufficio nella sede della Fondazione -
Frfince Libertés, di cui è presiden- % 
te, la si potrebbe facilmente imma- "•'' 
ginare indaffarata al ciclostile. L'uf- < 
ficio domina Parigi dall'ultimo pia- •; 
no del Palais d e Chaillot. dall'altra '{: 
parte della Senna di fronte alla tor- ? 
re Eiffel. In quella vasta e luminosa <:' 
stanza Danielle Mitterrand ha ac- ; 
cumulato maschere, sculture, og- / 
getti d'artigianato portati dai suoi •-, 
mille viaggi. Davanti alla sua scriva- ,-
ma, su un cavalletto, due grandi fo- j . 
tografie di Pierre Berégovoy, «l'uo- '•• 
mo più onesto del mondo», morto ' 
suicida «per la malafede degli altri, _• 
quella malafede che ti lascia disar- :' 
mato». Abbiamo detto first lady, i 
ma non è che le faccia piacere. Ha .;• 
detto e ripetuto fin dall'Sl che first "• 
lady non è una carica né una fun­
zione • È una situazione ; come ] 
un'altra. Ciò che conta è quello ' 
che si fa con le proprie mani, per ; 
propna scelta. «France Libertés», 
appunto, è una sua creatura. E non 
st'creda-'che-ì suoi destini-si con­
fóndano con quelli dell'Eliseo. An­
zi Danielle1 Mitterrahdi Sgridando 
alto e1'fòrte-contro gli"Ò^pfèssori 
dei curdi, contro la situazione dei :; 
dintu dell'uomo in Marocco o i n i ' 
Cina ha spesso creato problemi al- 'f-
la diplomazia nazionale. E ancora ' 
rie creerà, a credere alla forza tran-.!. 
quilla che emanano i suoi occhi}y 
azzurri. Dei tempi della Resistenza, :>' 
quando conobbe Francois, le è ri- >:'. 
masta la capacità di scandalizzarsi ::' 
e l'energia per reagire davanti alle '::.'. 
ingiustizie. E anche - perchè non fa 
dirlo0 - una certa bellezza, matura '•';, 
ma niente affatto sfiorita. Sarà do- £ 
mani in Italia per presentare • il '• 
«passaporto europeo contro il raz- s 
zismo». Un documento vero e prò- v 
pno, individualizzato. Non certo 
un documento ufficiale, ma un y 
modo per identificarsi destinato 
soprattutto alla gioventù d'Europa 

Perché quest'Idea, signora Mit­
terrand? - , a

 r 

10 non vorrei che tra c inquantan­
ni fossimo obbligati a rammaricar­
ci di non aver fatto abbastanza, di 
aver lasciato correre. 

Che C O M , più precisamente? 
11 nazionalismo e il razzismo, il ri­
piego in se stessi. Si diffondono, 
prolificano Alla Fondazione ci 
siamo detti che fare oltre che de­

plorare7 Siamo un'organizzazione 
non governativa, indipendente 
Abbiamo immaginato allora un 
documento che ricorda che cos 'è ; 
l'atto razzista e che testimonia la ; 
reazione ad esso. Di razzismo e di 
egoismo ce ne saranno sempre, '. 
per carità. Ma ci sarà anche chi li ' 
combatterà. ,••••••. . • ,*::v •-•-••-•• <>••.' 
: Più concretamente, qual è l'o­

biettivo che vi slete proposti? ••••'. 
Lei sa che nella legislazione fran­
cese l'atto razzista è punito in : 
quanto tale. Ma ci sono altri paesi '• 
d'Europa nei quali o non è consi- : 

derato, oppure è visto come un at­
to di criminalità comune. Basto- : 
nare un nero perché nero non 
comporta ;« alcuna aggravante. 
Questo passaporto vorrebbe esse- : 
re un gesto antirazzista, visibile, :; 

concreto. Perché il gesto razzista :; 
ha una sua dimensione visibile e 
concreta, davanti alla quale restia- : 
mo spesso disarmati. - : s >!*'•, v; . 

Lei viaggia morto. Adesso è ap­
pena tornata dal Sudafrica, dove 
ha festeggiato l'elezione di Nel­
son Mandela. Qual è lo sguardo 
degli altri sull'Europa? . o . ,„ 

Preoccupato, a volte confuso*.' In , 
Argentina o iti Africa mi chiedono 
spesso: ma e he1 succede da voi in 
Francia? Perché questa intolleran­
za verso gli stranieri? Siete diventa­
ti tutti razzisti? Devo spiegare che 
no, non è vero. Conosco un fran­
cese di origine africana, qui da più 
di vent'anni, che l'altro giorno, ; 
chiedendo il giornale all'edicola, 
si è visto consegnare la copia dei '. 
giorno prima. L'ha fatto, notare, e 
l'edicolante gli ha risposto: quello • 
di oggi vai a cercartelo a casa tua. : 
Ne è rimasto più che indignato, ' 
tramortito, senza parole. Ma la ; 

gente gli si è fatta intorno, gli han­
no detto guardi che non siamo tut- ; 
ti cosi, lei è francese come noi. Ec- : 
co: bisogna isolare la gente come 
quell'edicolante, creare un cordo- • 
ncsanitario. -r r, •; - - • • .••• • .•_* 

Lei che ha vissuto I tempi della 
guerra, le pare che tiri un vento 
paragonabile? ^ .; 

No, non farei paralleli di questo ti- ; 
pò Ma c 'è molta gente che ritiene 
che ciò che succede altrove non • 
la nguardi. Si rinchiudono in se 
stessi, nel proprio orticello. Che si •; 
chiami Francia o altro. Io confido 
in questo passaporto soprattutto 
per la sua diffusione presso i gio­
vani. Non posso credere che siano 

Carta d'identità 

Danielle Mitterrand sarà 
domani In Italia per presentare 
il «Passaporto europeo contro II 
razzismo». Invitata dalla 
Regione Emilia-Romagna sarà 
prima a Bologna e poi a Roma " 
ospite della Casa della cultura ~ 
di Roma, del Centro Roma-
Europa e di Arci Solidarietà, -
Danielle Mitterrand, nelle sue 
vesti di presidente • • ,1 -, • 
dell'organizzazione «France ' 
Ubertév. Nella capitale, • 
venerdì 20, Incontrerà gli .-

' studenti del Liceo Virgilio, poi la 
stampa Italiana e ' • 

- intemazionale, parteciperà al 
convegno «L'Europa della pace, 
l'Europa delle donne» e la sera 
sarà In piazza Farnese per una 
kermesse culturale assieme a 
Vittorio Gassman, Stefania -
Sandrelll, Paola Pitagora, 
Margherita Buy, Gillo ••• -
Pontecorvo, Ettore Scola, 
Giuseppe Tomatore, Jack Lang, 
Achille Occhetto, Vittorio Ripa 
di Meana, Pierre Camiti, 
Ottaviano Del Turco, Luciana 
Castellina. Sposata a Francois 
Mitterrand nell'ottobre 1944, 
Danielle Mitterrand, fin " 
dall'elezione di suo marito alla 
massima carica della - < 

Repubblica, ha sempre rifiutato II ruolo decorativo della 
prima signora di Francia. Ha fondato la sua 
organizzazione che si batte in difesa del diritti dell'uomo 
e non ha esitato ad entrare In conflitto con le regole della 
dlpIomazlalrrtemazioDatei U SUOM passaporto** «gghunau 
testimonianza d'impegno. In Italia l'Iniziativa è ' 
coordinata da Amnesty International. 

Danielle Mitterrand 

•ono 

retrogradi, che non si aprano al 
mondo e al loro prossimo. In que­
sto, per quanto riguarda l'Italia, ci 
ha aiutato la Regione Emilia-Ro-

; magna. In Francia ne sono già sta­
ti distribuiti 450mila esemplari, e 
l'iniziativa si espande nel resto 
d'Europa. Nei dodici della Comu­
nità, ma anche in Scandinavia, in 
Austria, in tutti i paesi del Consi­
glio d'Europa. -•-,*•.•*;-.••-

Che Impressione ha ricevuto dal 
• '.'• Sudafrica? y;:^ey <>•-,*,: y -
Ne ho ricevuto una lezione: che 

, bisogna sempre guardare indietro 
; per misurare il cammino compiu­
to, non lasciarsi annichilire dal fu­
turo, lo scrissi la prefazione ad un 
libro di Winnie Mandela nel 1987, 
e mi ricordo che si ragionava su 
un'abolizione deW'apartheid pre-

bile, una grande vittoria dell'intel-, 
. ligenza umana sulla barbarie. Un : 
'; altro motivo di speranza mi viene 

da quella formazione civica nella 
. comunità nera fattasi nel dolore e 
i- nella sofferenza. Per questo dico 
'[: che nel campo dei diritti dell'uo-
'-.[ mo bisogna sempre guardare il 
- c a m m i n o compiuto per rendersi 

conto dei progressi acquisiti. >.;•;&•~ 
L'Europa tuttavia sembra retro-

• - cedere più che avanzare... • 
. Senta, io ricordo bene che cosa si 

diceva dei tedeschi nell'immedia­
to dopoguerra: «nemici ereditari». 

, Frase orrenda, che non dovrebbe 
esistere. Ci s iamo ammazzati vi-

; cendevolmente per secoli. Adesso 
; abbiamo detto basta, e pare pro-
y prio che funzioni. Le pare poco? 

sto passaporto, è la prima volta • 
che organizzazioni non governati­
ve europee si associano per dire ., 
no al razzismo, si alla pace e alla •'; 
tolleranza. •••*•::, . - >•. .>•... •••..•* .-r,'. 

I governi vi hanno alutato? : : 
In Francia no, il governo non ci ha 
sostenuto. Ma in Belgio per esem- ., 
pio si, il governo si è fatto carico ; 
dell'iniziativa. In Italia è stata la se- "', 
zione di Amnesty International. E ; 
la Regione Emilia-Romagna ha in- * 
serito il passaporto in un program- '.; 

; ma educativo, e spero che altre c ' 
•'." Regioni seguiranno. «' . • yt:•<••$•:•?' 
:; A proposito dell'Italia, come va­

luta 11 dopo-elezlonl? - ' 

• Inquietante, l'Italia è inquietante. ', • 
Per noi ritrovare sulla ribalta politi- ;•; 

. ca formazioni che si richiamano ;# 
1. al fascismo, foss'anche neofasci- V 

smo - sono parole che credevo o 
. bandite dal vocabolario - è stato ; ' 
. uno choc. Mi pare che il paese sia !?,' 
, stato preda dello strapotere dei ? 
• media, ma credo che si riavrà pre- £• 
; sto. o almeno lo spero. L'Italia '-, 
ì non è la Germania. LI per esempio jf 

abbiamo avuto difficoltà con il no- .v 
' stro passaporto. Troppo spesso £• 
; fanno la politica dello struzzo: da "->;: 

•.', noi, dicono, non c'è razzismo. Le ;V: 
;. autorità diventano reticenti. In Ita- ?;-', 
-, lia no, è un'altra cosa. Anche per \ 

questo non bisogna che l'Italia si 
! vista per l 'anno 2020, più o meno, £•• 1° avevo vent'anni quando andai 

E invece... E poi mi è piaciuta una •••;! con mio marito all'Aia, dove si di-
frase che ho sentito molto spesso "' scuteva dei preliminari del Tratta-.';. stacchi dall'Europa, né che gli eu-
tra i bianchi sudafricani: si, i neri si },'< to di Roma. C'era ancora Chur- y ropei la lascino andare per la sua 
sono liberati fe\\'apartheid, ma ' chili Le pare poco il cammino "' strada ' • -
anche noi E un processo irrevcrsi- percorso da allora7 Oggi, con que- Come concilia la sua attività In 

Cironneau/Ap 

difesa del diritti dell'uomo con I 
cosiddetti «Interessi nazionali"? 

È evidente che la nostra testimo­
nianza va spesso in senso contra­
rio alle versioni ufficiali o alle refe-

esém'ólyrà 'Tufc 'hiaf tMli l l 'Occ^ 

sia laggiù una democrazia; o, una 
parvenza di democrazia. Non è 
vero, c'è una dittatura militare. Lo 
sanno bene i curdi, ma anche i 
turchi. Il loro «vissuto» è 11 a testi­
moniarlo, ogni giorno. I governi 
tendono a considerarci dei sov­
versivi, in verità siamo comple­
mentari. Il fatto è che siamo spes­
so sul posto, la nostra testimo­
nianza è fatta di verità. E ciò di­
sturba. '•.':•'••• i_v-'-;. • .^vf.r!. :.•.,*,•:•••••: 

Non crede che l'Impegno umani-
'. . tarlo abbia dimostrato i suol li­

miti, soprattutto nell'ex Jugo­
slavia? (,. ••„,•-.,•.-.--••.; .•..!*::>;•',.• 

Ma è evidente che l'azione umani­
taria abbia i suoi limiti. Siamo stati, 
presenti in Bosnia, a Sarajevo. Ab­
biamo da to una mano ai suoi col­
leghi di Oslobodjenie, il giornale. 
Abbiamo messo su una mensa 
per bambini, senza mai chiedere 
se fossero serbi, musulmani, croa­
ti. Certo, l'azione umanitaria è di­
ventata- l'alibi di una politica che 
non riusciva, che non riesce a de­
terminarsi, a formarsi. Qués to ' è 
vero, ne ho avuto la netta impres­
sione Ma il difetto è nell'umanita­
rio o nel politico7 

L'anoressica 
vuol curarsi 
ma in Canada 
Samantha Kendall continua a lot­
tare contro il suo male, l'anoressia. 
La ventisettenne ragazza di Birmin- -
gham è tornata a chiedere dispera­
tamente aiuto in una intervista rila­
sciata alla televisione privata Itn. La 
donna vuole lasciare il suo paese. : 
Non si fida dei medici britannici e " 
vuole andarsi a curare in Canada. 
Samantha pesa ormai 30 chili. È di­
ventata anoressica dopo aver fatto -
una dieta. Dallo stesso male è stata 
già uccisa la sorella gemella, colpi­
ta anche lei dopo aver praticato la ' 
stessa cura dimagrante. Il suo caso ; 
è diventato di dominio pubblico la « 
settimana scorsa quando lanciò un ì 
appello.,, :-. ••- , „"-•*--••' 

AGoradze 
ucciso casco blu 
ucraino 
Un casco blu ucraino è stato ucci­
so ieri sera a Gorazde. nella Bosnia 
orientale, da uno sconosciuto che 
ha fatto fuoco contro di lui mentre 
stava montando la guardia. 11 mili­
tare è stato colpito all 'addome • 
mentre montava il turno di guardia 
all'acquartieramento i del contin- . 
gente ucraino inviato nella zona 
dopo il cessate il fuoco tra le mili­
zie serbe e le forze musulmane. In­
tanto si apprende da Tuzla che l'O-
nu non ha autorizzato un aereo 
americano «A-10» della Nato ad at­
taccare un carro armato serbo-bo- ' 
sniaco che stava sparando contro 
l'aeroporto della città....... „ - .v-;- : . 

Magdeburgo, 
Dopo le violenze 
nuovi arresti : 
Nuovi arresti sono in vista a Magde-. 
burgo, nella ex Rdt. dopo la «cac- • 
eia al nero» scatenata la settimana 
scorsa per le vie della città da estre- : 
misti di destra. Lo ha reso noto la ; 
magistratura che ha già posto un : 
giovane in detenzione cautelare. • 
Sarebbero sei le persone per cui 
starebbero per partire i mandati di ; 
cattura. La coalizione di governo, " 
per parte sua, ha rinunciato ad ina- ' 
sprire le norme penali, come era 
stato chiesto da più parti dopo gli 
incidenti.che hanno causato.alqu-, 
ni feriti.'di'Cui lino grave; ,!"•',.•' '.',.'.,. 

No dei triestini 
a rivedere ' 
I patti di Osimo 

La maggioranza dei triestini ritiene 
che porre la questione della reci­
sione del trattato di Osimo sui con­
fini orientali sia «impraticabile» e ; 

«non auspicabile». È quanto emer­
ge da un sondaggio condotto dalla r 

Swg per Famiglia cristiana che lo 
pubblica sul numero in edicola ; 
questa settimana. La revisione è • 
«impraticabile» per il 4A,6% degli •: 
italiani, il 65,7% dei triestini e il ' 
56,4% degli italiani in Istria. Il 42%; • 
degli italiani, il 55,4% dei triestini e '• 
il 34,l?u degli italiani in Istria, inol- .' 
tre, ritiene «non auspicabile» porre -; 

la questione dei confini. C'è da se- ; 
gnalare che il 34,1% degli italiani in "• 
Istria chiede una maggiore tutelar; 
della minoranza italiana come un ;• 
punto del trattato di Osimo, ovvia­
mente da rinegoziare, mentre il 
7.6% afferma che andrebbero rine­
goziati i confini. 1139,8% ritiene che 
«una piena autonomia amministra- ; 

tiva all'interno di Slovenia e Croa­
zia» sia la fomu politico-ammini­
strativa più appropriata per 1 Istria 

' Diventa un caso politico in Francia la morte sospetta di un impiegato • 

Denunciò i fondi neri della destra 
Si tinge di giallo il suicìdio di Tolone 

NOSTRO SERVIZIO 

sa TOLONE 11 suicidio, la scorsa 
settimana, di un ex impiegato di 
un Consiglio regionale del sud est • 
francese ha acquistato ieri il carat - , 
tere di un caso politico con la sco- ; 

perta di una lettera inviata a un giù- ; 
dice istruttore nella quale sono ] 
contenute pesantissime accuse . 
contro esponenti della Destra al • 
potere. ,;•;. '•---*.-.•:-' • .,•>- •• -v.... 

Fernand Saincené, 52 anni, e •'• 
suo fratello Christian, 48 anni, sono . 
stati scoperti cadaveri giovedì della 
scorsa settimana a Tourtour, vicino ; 
a Tolone. Un tubo di gomma colle- :' 
gava il tubo di scappamento della 
loro auto all'abitacolo. La polizia 
ha concluso, dopo lo svolgimento 
dell'autopsia, che si trattava di un 
evidente caso di suicidio. La morte 
dei due risaliva a più di quattro 
giorni prima. - • . . - , .-.,...*....-•.•.,.... • 

len però è giunta improvvisa la 

nvelazione che Femand Saincené 
aveva fatto pervenire una lettera al • 
giudice Renaud Van Ruymbecke, 
un magistrato di Rennes specializ­
zato in affari di finanziamento oc-
culto ai partiti politici. L'affare è a 
questo punto esploso in un caso 
politico. -'•>-• -••.......^,-r^-y 'rikr':•'•:-•:•* 

Nella lettera scritta il primo di 
maggio, la cui esistenza è stata 
confermata dal procuratore Jean-
Marie Huet titolare dell'inchiesta 
sul suicidio dei due. fratelli e che è 
stata pubblicata dal quotidiano re­
gionale «La repubblica Lorena», il 

; Saincené scrive che egli «ha deciso 
l di far apparire alla luce del sole l'o-
l rigine e la destinazione degli enor-
• mi capitali che circolano con tutta 

impunità per ritrovarsi sia nelle ta-
'- sche di persone poco scrupolose 

sia nei conti nen della destra in ge­

nerale». 
Il Sanicene sostiene nello scntto 

di essere in possesso delle prove 
delle malversazioni e che, aiutato . 
solo dal fratello Christian, si inge­
nia «a spostarne molto spesso la 

i collocazione per mantenerle se- y 
' grete». L'ex impiegato prega, nella •' 

lettera, il giudice istruttore di «ve- • 
gliare perchè non gli succeda nul- ; 
la, se desidera entrare in possesso ;•: 

; delle rivelazioni». •-'••-•••' •yy<-, :«^ <;ò' 
• Saincené era stato incriminato, ; 

; qualche anno fa, come comparte-
- cipante a un crimine di «racket fi-
• scale» consistente nel proporre «ar- ' 
rangiamenti» a contribuenti in diffi- ;. 

; colta con il fisco. Un affare che ;: 
: aveva conosciuto una certa eco "i 

politica in piena campagna eletto-
rale per le regionali del marzo '92 e r ; 
che aveva coinvolto il presidente y 
del consiglio regionale Jean-CIau- "; 

de Gaudin dell'Udf. destra liberale, 

e il suo capo di gabinetto Claude 
Bertrand 1 due erano stati in segui­
to prosciolti in istruttoria, benefi­
ciando del cosidetto «non lugo a 
procedere». Saincené era stato in­
vece rinviato a giudizio. -. ; » • ' • - ? 
""• Qualche giorno prima dell'inizio 
del suo processo, previsto per il 5 
maggio a Marsiglia, Saincené ave­
va indirizzato al suo avvocato Yves 
Soulas, oltre che a diversi organi di 
informazione, un dossier di venti­
cinque pagine dattiloscritte. Nel fa­
scicolo scriveva tra l'altro di non 
soffrire di «stati depressivi» e di non 
avere «né voglia né bisogno di sui­
cidarsi». ....'••'.•..,• .:.>--•••• . . . : v :* : - . i - ; : ; . 
: Soulas ha dichiarato di essersi 

molto stupito del gesto compiuto 
dal suo cliente e ha dichiarato: «Mi 
aveva . confidato recentemente: 
"Potrebbero trovarmi morto suici­
da, ma ricordatevi che io non la fa­
rci mai"» ' 

Un alto funzionario denunciato dalle sue colleghe 

Molestie sessuali all'Onu 
Accuse e smentite a Ginevra 

NOSTRO SERVIZIO 

s i GINEVRA Molestie sessuali al­
l'Onu. Sembra che persino nella , 
sede delle Nazioni Unite le donne " 
non riescono a lavorare in pace. ';. 
Teatro della vicenda la sede euro- '•;, 
pea delle Nazioni Unite a Ginevra, i. 
Un alto funzionario sarebbe stato 
sospeso, per sei settimane e senza 
stipendio, per aver molestato alcu­
ne donne che lavorano nell'editi- • 
ciò. La notizia, in un batter d'oc- '.. 
chio, ha fatto il giro del palazzo ed ; 
è arrivata ai giornalisti. Ieri un por­
tavoce dell'Onu non ha voluto né e 
confermare né smentire la sospen- ; 
sione del molestatore ma ha, guar- £ 
da caso, ricordato che «è politica i-
delle Nazioni Unite essere contrari ? 
ad ogni tipo di molestia sessuale» e \ 
che l'Onu «crede anche al princi- •; 
pio della trasparenza». Ma, in tarda -

serata, un'altra portavoce, Tnérèse 
Gastaut, ha smentito la notizia: «Il 
funzionario - ha detto - è stato pu­
nito per altri motivi». ;.'•:•;.;; r-,'-

Malgrado i «no comment» e i si-
ì; lenzi delle Nazioni Unite la notizia 
': è arrivata sulla prima pagina di un 
? giornale ginevrino La Tribuna di Ci-
'•: neurache ha rivelato il nome o al-
; meno la funzione del molestatore: 
'" capo del servizio di protocollo, «il 
' funzionario - dice il quotidiano -

che più di ogni altro dovrebbe co­
noscere le regole della buona edu­
cazione e della cortesia». La «Tri-

, buna», fra l'altro, cita anche il no-
•; me di una segretaria che sarebbe 
: stata vittima delle avances dell'im-
'; placabile boss. <«*,>»••»;;-;?r'-'':' -••;•.. 

Non è la prima volta che all'Onu 
' accadono incidenti di questo tipo. 
Casi di molestie sessuali sono stati 

più volte segnalati dalle collabora­
trici Onu, ma soltanto in forma pri­
vata. Non era mai capitato, invece, : 
che si arrivasse ad una protesta for-

' male presso la commissione disci­
plinare dell'organismo intemazio-

. naie. ,• 
Recentemente un alto responsa­

bile del programma Onu per lo svi-
> luppo a New York è andato in prc-
, pensionamento a causa di accuse 
"y simili. Ma la vicenda non è mai sta-
"• ta resa pubblica. 11 problema, co-
•' munque, esiste. Infatti l'Onu, que-
. st 'anno, ha diffuso un opuscolo 

per ricordare che non saranno tol­
lerate molestie sessuali e per preci- . 

- sare i comportamenti che sono 
• considerati «fuori luogo». L'opu-
• scolo precisa che gli «amministra­
tori devono dare l'esempio e fare 

•• chiaramente conoscere a tutti i lo-
; ro dipendenti i principi da rispetta­

re» 


